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Giorgio Prandini. Presenti il consi-
gliere con delega allo sport di Co-
dogno Luigi Bassi e Angelo Croce, 
titolare del Caseificio Angelo Croce 
di Casalpusterlengo, che ha deli-
ziato i vincitori con omaggi gastro-
nomici. 

È stata la dea bendata, invece, 
a premiare Andrea Ziliani, che nel-
l’estrazione finale si è portato a ca-
sa una pistola Beretta cal. 7,65br 
mod. 35. La fortuna di questi tempi 
è merce rara, come sa bene il presi-
dente Prandini: «Sono stati due an-
ni durissimi, abbiamo dimezzato 
il numero dei soci, che da 1500 nel 
2019 a fine 2021 erano 700, senza 
contare che gli introiti dipendono 
dal numero di volte che vengono 
a sparare e in molti hanno ancora 
paura del Covid per cui non vengo-

di Laura Gozzini 

A complicare le cose ci si è 
messa anche la difficoltà a reperire 
la polvere da sparo per confezio-
nare le cartucce. È importata dal-
l’America, ma come per tutte le 
“materie prime” anche quella arri-
va a singhiozzo. I tiratori la usano 
per farsi le cartucce da sé, così ri-
sparmiano. E invece… è come oro. 
Vai a trovarla. 

Anche al poligono di Retegno 
è tempo di austerity. Due anni di 
Covid-19 hanno lasciato il segno. 
E il 33esimo “Trofeo città di Codo-
gno” organizzato domenica, dopo 
le edizioni 2020 e 2021 cancellate 
per la pandemia, è stato la celebra-
zione della ripartenza. La gara, 
suddivisa in quattro specialità, 
due con armi datate dell’Ottocento 
e due con armi moderne, ha visto 
la partecipazione di 40 tiratori pro-
venienti dal Lodigiano, Cremonese, 
da Vercelli, Varese e Como. E il san-
tangiolino Matteo di Pilato salire 
sul terzo gradino del podio. Un pre-
mio speciale, come “veterano”, è 
andato poi a Luigi Cabrini, classe 
1937, della Sezione di Codogno. 

A presiedere le premiazioni 
c’era il presidente del poligono 

Domenica si è tenuto

 il trofeo “Città di Codogno”, 

prima gara dopo il Covid,

ma i soci sono dimezzati

e sono calati gli introiti

Ad aprile sconti sugli abbona-
menti “Trenord”. Ad annunciarlo 
è la stessa società in una nota che 
fa seguito alla denuncia di un papà 
di Codogno pubblicata ieri su Il Cit-
tadino: «Il Contratto di Servizio 
prevede un Bonus, che è ricono-
sciuto agli abbonati al servizio fer-
roviario regionale nel caso in cui 
non venga rispettato lo standard 
minimo di affidabilità ed è definito 
secondo criteri precisi, indicati dal 
Contratto e descritti sul nostro sito 
e sul sito di Regione Lombardia». 
Dunque «a gennaio, febbraio, mar-
zo 2022 e per tutto il 2021 gli abbo-
nati della linea Milano-Cremona-
Mantova non hanno usufruito del 
Bonus perché il servizio ferrovia-
rio nei periodi di riferimento – l’in-
dennizzo è calcolato ogni mese ri-
spetto alle performance di 3 mesi 
prima – ha raggiunto lo standard 
di affidabilità. Sugli abbonamenti 
di aprile 2022 il Bonus sarà invece 
riconosciuto». 

Quanto all’altra lamentela del 
codognese, di non riuscire a con-
tattare la società, il comunicato 
prosegue: «Segnaliamo che la sta-
zione di Codogno ospita una bi-
glietteria Trenord aperta tutti i 
giorni dalle 6 alle 20; il Contact 
Center telefonico è attivo dalle 5 
alla 1 di notte. Sul sito trenord.it è 
disponibile una live chat dedicata 
a richieste riguardo la bigliettazio-
ne e sono reperibili diversi form 
per mettersi in contatto con 
l’azienda». n

TRENORD 

Abbonamenti
scontati
e biglietteria
a disposizione

Il segretario Fisi Gianfranco Bi-
gnamini scrive alla procura di Lodi 
in merito ai 44 ospiti della Fonda-
zione Opere Pie di Codogno decedu-
ti nei primi mesi della pandemia, ad 
oggetto di una sua denuncia. E in 
merito a un’altra denuncia, contro 
l’Asst di Lodi, sempre riguardo i de-
cessi da Covid-19.  «Ad oggi questo 
sindacato chiede di sapere se ci so-
no dei colpevoli dei 44 morti avve-
nuti presso la Fondazione Opere Pie 
di Codogno, nel periodo della pan-
demia – scrive Bignamini -. Nella 
denuncia abbiamo scritto e sottoli-
neato alcune presunte colpe, ma 
sembra che questa denuncia sia in 
fondo a qualche cassetto degli or-
gani competenti, e ad oggi anche il 
nuovo presidente della Fondazione 
e i consiglieri non si sono preoccu-
pati di aprire una indagine interna». 
Il segretario promette di portare 
avanti la battaglia e chiede lumi an-
che sulla «seconda denuncia contro 
l’Asst Lodi, per le morti Covid nel 
periodo pandemia» e «soprattutto 
per omicidio colposo contro i verti-
ci Asst Lodi per la morte di mia co-
gnata, dove specificavo gli even-
tuali colpevoli». Nella conclusione 
della missiva, Bignamini ironizza 
sulla sua recente condanna: «Certo 
che la magistratura è veloce a puni-
re questo sindacato e il sottoscritto 
per volantini sindacali, ignorando 
la satira politica, chiediamo alla 
magistratura, al prefetto e al que-
store di essere veloci anche per le 
denunce». n

MORTI COVID 

Il sindacalista
Bignamini
sollecita 
la procura

no. Gli aumenti del costo del carbu-
rante per i trasferimenti e del ma-
teriale per il tiro a segno poi fanno 
il resto – spiega -. Non siamo sov-
venzionati e di questo passo non 
so come andremo avanti». 

A parte una gara valevole per 
il campionato italiano, dal 2020 al-
tre non ve ne sono state. E sul bi-
lancio si sente. 

Il 33esimo “Trofeo città di Co-
dogno” però vuole essere un nuovo 
inizio. In questo momento storico, 
con la guerra alle porte dell’Euro-
pa, c’è poi un’altra cosa che il presi-
dente Prandini tiene a sottolinea-
re: «Il nostro sport si fa con le armi 
ma non siamo guerrafondai come 
qualcuno crede. E siamo vicini al 
popolo ucraino». n
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La premiazione del 33esimo Trofeo Città di Codogno 

RETEGNO «Non siamo guerrafondai, ma vicini al popolo ucraino»

Si gareggia al poligono,
ma restano le difficoltà

Il sindaco Francesco Passerini 
invita i giocatori del Subbiano a 
Codogno: «Sarà un piacere ospitar-
li – dice -. Potremmo organizzare 
qualche evento sportivo». E con 
l’anno 2023 in cui Codogno sarà 
“Comune europeo dello sport” ci 
sono tutti i presupposti per farlo. 
Dopo lo striscione “vergogna” 
esposto domenica al derby “Capo-
lona-Subbiano”, nell’aretino, citan-
do Codogno come lazzaretto Covid, 
il sindaco Passerini stigmatizza 
l’accaduto e rilancia, aprendo le 
porte della città alla squadra del 
Subbiano. «Sono cose che fanno 
male e sicuramente palesano 
l’’ignoranza di un testo vergognoso 
in quello che era lo scopo» dichia-
ra. Alla brutalità del messaggio ri-
volto dai padroni di casa alla squa-
dra ospite, “Abbiamo un sogno, 

Subbiano come Codogno”, che au-
gurava chiaramente l’abbattersi di 
una tragedia sul Subbiano come lo 
è stata il Covid-19 per Codogno, 
Passerini oppone poi l’ironia: «Per-
mettetemi una battuta – riflette -. 
Nell’ignoranza di quello che hanno 
scritto, hanno fatto un compli-
mento agli avversari, perché se il 
loro pensiero era: “» Codogno sono 
morti tutti per il Covid, speriamo 
che moriate tutti anche voi”, voglio 
dire che senza saperlo hanno fatto 
un complimento al Subbiano, per-
ché Codogno è una comunità che 
ha saputo resistere di fronte alle 
difficoltà e ripartire, facendo squa-
dra e unendosi, per cui hanno fatto 
“un autogol”». La riflessione resta 
comunque amara: «Manifestiamo 
completo sdegno e speriamo di 
non leggere più determinate asso-

nanze con la nostra città, che nulla 
hanno a che vedere né con la go-
liardia, né con il contesto sportivo 
né con altro – osserva -. Sono cose 
che non dovrebbero esistere, pur-
troppo ne abbiamo viste diverse 
e questo è un ulteriore episodio di 
livello nazionale». n 
L. G.

Il sindaco Passerini Archivio

LA REPLICA «Sarà un piacere ospitarli qui per qualche evento sportivo»

Passerini risponde
allo striscione di Subbiano








